
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Torino, 3 maggio 2020 

 
Sorelle Carissime, 
 eccomi ancora a voi…  
 
spero che non vi sembrino troppe le mie lettere: vi scrivo perché sento la 
necessità di alimentare la vicinanza e l’unità tra di noi, per poter affrontare con 
intensità e pienezza questo momento difficile e molto delicato, sperimentando 
la presenza del Signore e cercando di scorgervi la sua volontà. 
 

E intanto ringrazio il Signore e ciascuna di voi, perché mi accorgo che c’è un 
forte impegno nella preghiera e che la comunione fraterna sta crescendo, 
talvolta anche attraverso piccoli “miracoli” che avvengono nelle comunità… 
 
Buona festa del Buon Pastore! 
 

Buona festa non solo alle Superiore ma ad ogni Sorella, perché nella risposta di 
ciascuna alla chiamata del Signore, nella sua Chiesa, emergano sempre più i 
sentimenti del cuore del buon Pastore e gli atteggiamenti vitali del bel Pastore. 
 

La Parola di Dio di oggi ci sprona ad entrare dalla porta dell’ovile che è Gesù.  
L’invito a entrare in Lui e attraverso di Lui, lo sento come un richiamo a fare 
nostri i suoi sentimenti e i suoi atteggiamenti, come dice S. Paolo: “Abbiate in 
voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù” (Fil 2,5). 
 
Il buon e bel Pastore ci rassicura e ci accoglie in un recinto nel quale possiamo 
consegnargli la nostra esistenza con tutte le sue luci e ombre.  
Chiediamoci: com’è la nostra relazione con Gesù?  
La relazione con Lui, quando è vera, è vita piena, anche nelle difficoltà e nei 
momenti difficili; è relazione sana, che offre porte per uscire e per entrare. 
 
 
In questa festa, la Chiesa ci fa pregare per le vocazioni: perché non manchi 
mai al mondo la testimonianza di chi si consacra alla gloria del Padre e 
all’annuncio del Vangelo, seguendo Gesù. 
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Preghiamo tanto per chiedere il dono di nuove vocazioni e chiediamo anche 
per noi stesse il dono di saper testimoniare quanto sperimentiamo nella nostra 
esperienza: 

 

- la bellezza di appartenere al Padre 
- la consapevolezza della Sua fedeltà 
- la forza e il coraggio che ci vengono da Lui nelle difficoltà 
- la gioia di essere mandate a testimoniarlo e annunciarlo 

 
 
In questo cambiamento d’epoca che coinvolge tutta l’umanità, la vita 
consacrata è chiamata ad approfondire la sua ‘identità’, il suo essere ‘vita 
evangelica’. 
Viene di conseguenza domandarsi: in che misura viviamo il Vangelo, 
personalmente e comunitariamente? Siamo vigilanti per non cadere nell’ 
“anemia spirituale” che ci rende testimoni mediocri e tiepidi, che non dicono 
niente all’umanità? 
 

Per noi Carmelitane è importante educarci continuamente alla trascendenza, 
all’inquietudine della ricerca di Dio, in maniera che il lasciarci amare da Dio 
e l’amarlo siano i valori fondamentali della nostra vita. 
 
 
Siamo nel tempo dello Spirito, promesso dal Risorto, siamo nel mese dedicato 
alla Vergine, tempio dello Spirito Santo.  
Chiediamo con umiltà allo Spirito e alla Vergine Maria di renderci disponibili 
alla trasformazione concreta che il Padre vuole operare nel nostro 
quotidiano e nei nostri progetti. 
 

Abbiamo il coraggio di interpellarci personalmente e comunitariamente per un 
cambio di rotta e per essere ‘vere e felici’! 
 
 

Un abbraccio a ciascuna, nella preghiera reciproca! 
Buona festa! 
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3 maggio 2020 - Notizie dalle nostre comunità in tempo di pandemia. 
 
 
ROMANIA  
Attualmente in Romania le scuole sono chiuse (quindi anche il nostro doposcuola) e nelle 
chiese non ci sono celebrazioni con il popolo.  
Si attende qualche apertura nel corso del mese di maggio. 
Nella cittadina di Dărmănești non ci sono casi di contagio, ma ve ne sono alcuni nei centri 
vicini. Molti contagi sono avvenuti nella zona nord della Romania. 
 

Sr. Fabiola continua ad offrire cure infermieristiche ai malati che non hanno nessun altro 
tipo di assistenza, recandosi nelle case – con le opportune precauzioni – accompagnata in 
auto da Sr. Monica. 
Insieme con Sr. Gesuina, partecipano ogni mattina alla celebrazione eucaristica in parrocchia 
con il parroco e il viceparroco, a porte chiuse.  
Attraverso la TV si uniscono alle varie iniziative di preghiera promosse dalla Chiesa italiana. 
 
 
REP. CENTRAFRICANA 
In RCA i test per il coronavirus vengono effettuati solo alle persone che sono in ingresso a 
Bangui. In nessun altro centro si effettuano test. 
Finora sono stati dichiarati 72 casi positivi (di cui 10 già guariti). Non si sono ancora avuti 
decessi.  
Cinque casi sono di persone provenienti da Bouar (vicino alle nostre comunità) e gli ultimi 
otto casi sono di persone provenienti dal Camerun le quali, per raggiungere Bangui, hanno 
percorso l’unica strada che passa attraverso Bouar, Baoro e Bossemptélé, fermandosi anche 
a pernottare… 
 

In RCA non ci sono mezzi per curare chi si dovesse ammalare. Neanche negli ospedali. Se si 
propagherà il contagio, si utilizzeranno mezzi naturali, come le inalazioni di vapore caldo con 
eucaliptus, perché non c’è altro. Qualche mezzo in più potrà esserci forse a Bangui. 
 

Attualmente le scuole sono chiuse e lo saranno sicuramente ancora per quindici giorni. 
Le Suore di Bossemptélé continuano a lavorare all’Ospedale, dove finora non si sono 
registrati né casi sospetti, né conclamati. 
 
 
MADAGASCAR 
I contagi ci sono, ma non si sono estesi a tutto il Paese. Molti colpiti sono guariti.  
È probabile che ci siano stati decessi causati dal coronavirus, che però non sono stati 
dichiarati perché non si è potuto accertarne la causa. 
 



La chiusura, decretata solo per alcune grandi città, è già stata allentata per permettere ai 
lavoratori di assicurare la sopravvivenza alle proprie famiglie: ad Antananarivo è possibile 
uscire per lavorare dalle 6 della mattina fino alle 13. 
Sono state riaperte le Scuole per le classi di esame (ultimo anno della scuola primaria, media, 
professionale e superiore). Per garantire il distanziamento, ogni singola classe di alunni 
occupa più aule. Agli alunni viene distribuito uno sciroppo a base di artemisia, denominato 
“Covid-Organics”, che pare aumenti le difese immunitarie.  
 

A Ilanivato, lunedì verrà riaperto il dispensario, facendo in modo che i malati entrino da un 
passaggio indipendente dall’entrata della comunità e della scuola. 
 

Le Sorelle di Befelatanana lavorano in Ospedale, dove sono ricoverati malati contagiati. 
 
 
ITALIA 
In Italia le scuole rimarranno chiuse fino a settembre. 
Con lunedì comincerà qualche piccola apertura per gli spostamenti, con tanta prudenza. 
 
 
 
Fondazione Missioni Suore Carmelitane 
La nostra Fondazione ha recentemente ricevuto dallo Stato italiano la quota spettante del 
“5 per mille” delle tasse del 2017 (non è un errore!).  
Tale quota (distribuita alle Associazioni in base alle preferenze espresse dai cittadini) può 
essere utilizzata unicamente all’interno del territorio italiano. Quest’anno si è scelto di 
utilizzarla per sostenere l’Arsenale della Pace di Torino, dove il Sermig porta avanti varie 
iniziative per l’Emergenza Covid-19. 
 
 
Infine, una notizia che non ha a che fare con la pandemia: 
 

- La domenica del Buon Pastore è una festa particolare per la comunità di Bari, dedicata 
al Buon Pastore perché si trova nel territorio della parrocchia che porta questo titolo. 
La comunità si è preparata alla festa con un triduo intenso di preghiera, in tema con la 
giornata di preghiera per le vocazioni “Datevi al meglio della vita”. 
Il Vescovo celebrerà – a porte chiuse – con la comunità. 

 


